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BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

AGUICOLTURA (IX) 

Mercolecli 15 inarzo 1950. ( In  sede leyislatiwa). - Presidenza del 
Presiclenle GERMANI. - Inteivjene il Ministro per l’agricoitwa e le fo- 
reste, Segni. 

La Coiiiniissione inizia, in seduta notturna, la formulazione defini- 
tiva degli articoli del disegno di legge (n. 175): (( Disposizioni sui con- 
tratti agrari di  mezzadria, affitto, colonia parziaria e coiiipartecipazione )), 

deferita .dalllAssemblea in base all’articolo 55 del Regolamento. 
, Si esamina l’articolo 13 (insullkienza della capacita lavorat.iva), i cui 

emendainenti eran@ stati gia svolti i.n aula nella seduta del 23 lebbraio 
1950. L’onorevole Benvenuti presenta una nuova forinulazione dell’enien- 
damento già da lui presentato, insieme con l’oiiorevole Casoni, per sancire 
la possj bilità di ‘s tralcio della parte di podere risultante esuberante alla 
capacita lavorativa della famiglia colonica., I1 relatore per la maggioranza, 
Gui, e il Ministro Segni accettano la forniulazjone Benvenuti-Casoni, men- 
tre gli onorevoli Bellucci, GriIone, Creniaschi Olindo e Dal Pozzo insistono 
affinché sia introdotto nell’emendamento Casoni l’inciso, contenuto nel 
testo originario della Commissione, che l’integrazione della lainiglia colo- 
nica possa avvenire (( anc.he altrimenti, secondo gli usi locali)). La Commis- 
sione approva l’articolo 13 con l’emendamento Benvenuti-Casoni ed appro- 
va altresì il mantenimento dell’iiiciso. 

Un articolo aggiuntivo 13-bis) proposto dall’onorevole Gui, che consente 
la conversione della mezzadria in affitto qualora il’niezzadro o il di lui  padre 
abbia gia coltivato direttamente con contratto di affitto il fondo. Successi- 
vamente preso in mezzadria, è accolto dal Governo ed approvato dalla 
Commissione con un emendamento presentato dallo stesso onorevole Gui 
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nel quale s i  specifica che la richiesta di conversiona può avvenire entro due 
anni dalla entrata in vigore della legge. 

L’articolo 13-11 dcl disegno cli legge (morte del concedentc) è approvato 
nel testo della Comiiiissione, con la soppressione al secondo coninia delle 
parolP O. a paritk (li condizioni 1); soppressione proposta dall’onorevole Gatto. 
L’onorrvole Calcagno fa propri due emendaincnti degli onorerol i Concetti 
c Lucifredi all’articolo 13-11: presentandoli in una nuova formulazione alla 
quale il Governo ed i1 relatore si clichiarano contrari e che la Commissione 
non approva. 

si discute quindi u n  articolo aggiuntivo, il cui esame era stato rinviato 
nel corso dclla discussione nell’anla, articolo presentato dagli onorevoli 
Sampietro Giovarrni, Ducci ed altri, con il quale si consente al concessio- 
nario, qualora i 1  concrdrnte non fornisca i fondi necessari prr la condu- 
zionc clel podere, a continuare in proprio la coltivazione pagando l’equo 
cannnr. Intcrvengono nclla discussione i dcputati Gatto, Truzzi, Marenghi; 
Gorini, Cremasclii Olindo, Sanipietro, oltre al relatore e al Ministro. La 
Commissione approva infine, una proposta del deputato Gatto di rinvio del- 
l’esamc dcll’articolo aggiuntivo. 

Veiicrdi 17 marzo 1958. ( I n  sede leyislaliva). - Presi(lenza, del Presi- 
dente GERMANI, indi del Vicepresidente RONOMI. - Intcrvicnc il Ministro 
per I’agi~icolti1ra e rorcste, Segni. 

La  Commissione prosegue la lormulazlone degli artiooli drl disegli0 
di lcggc (n. 175): (( llisposizioni sui contratti agiari di mezzadria, affitto, 
colonìa parziana c compartccipazionc D. L’onovcvolc Gatto tlluslra un siio 
articolo aggiuntivo, presentato in rclazione a quello Sampictro Giovanni 
(la cui discussione era stata rinvjata nella precedente seduta), ]ier,il qualc 
l’amtto del fondo Concesso a mezzadria non i9solve il contratto e questo 
continua con l’affittuario, stabilendosi altresi che i l  mezzadro deve essere 
prePerito nell’amtto, a paritk d i  condizioni. L’onorevole Sampietro non in- 
siste sul suo articolo %ggiuntivo, accettando quello Gatto; al qualc si dichia- 
rano altresi Iavorevoli il relatore Gui e il Ministro Segni. 

La Coiiiniissione approva l’articolo aggiuntivo Gatto, niodiflcato nel 
senso che alle parole (( non imolve il.contratto 1) sono sostituite quelle (( non 
impedisce la rinnovazione )). 

Si passa quindi all’esanie rli .un altro ai’ticolo aggiuntivo, proposto dai 
deputati Miceli, Capalozza cd altri, tendente ad assicurare il privilegio ai 
crediti del niezzadro che si è surrogato al concedente nella esecuzione dellc 
migliorie: su proposta del relatore l’esame di questo articolo e d i  uno suc- 
cesslvo dell’onorevole Zanfagnini sul medesimo argommto, è rinviato in 
sede di disposizioni transitorie e finali. 

Si passa quindi al Titolo I11 (Del contratto di amtto), articolo 13-111 
(durata). Respinto un emendamento del deputato Grammatico, tendente a 
portare la durata minima da sei a nove -1; l’articolo è approvato in una 
nuova formulazione Burato-Truzzi, che eleva la durata minima per il con- 
tratto di affitto ad mittuario conduttore a nove anni; per i1 contratto di 



-- 333 - 

affitto a coltivatore diretto,-quando non vi sia ciclo di rotazione culturale, 
la durata niinima rimane fissata in ,sei, anni, salvo i maggiori termini deri- 
vanti dagli usi locali. 

L’articolo 13-IV (disdetta) b approvato senzh modificazioni nel test0 
della Commissione. ’ 

Anche ilmccessivo articblo 14 (determinazione del canone) b approvato 
nel testo della Commissione, dopo che sono stati respinti due enienda- 
menti Grammatico; tendenti; il primo; ad ottenere la corresponsione. sul 
fondo del canone in natura’e l’altro a concedere all’afittuario la facoltg d i  
pagare il canone in natura o di commutarlo in denaro. 

. 

11 seguito della discussione b rinviato ad altra seduta. 

DlFESA (V) 

Venerdì 17 marzo 1950. - Presidenza del .Presidente CHATRIAN. - 
Jnterviene i l  Sottosegretafio d i  Stato per la difesa, Vaccaro. 

La Commissione esamina il disegno di legge (n.  1094): (i Proroga dell’effi- 
cacia d.elle norme transitorje sull’avanzan~ento degli uficjali dell’esercito )) 

-per il parere alla Comiiiissioiie speciale per la ratifica di decreti legislativi, 
dicliiarandosj .Javoreuole nel merito, e proponendo che jl termine d i  cui 
all’articolo ‘ . I  ‘sia ant.icipato al 31 dicein~~re 1950. 

1st.it.uzione del 
Consiglio suprenio di difesa )). I1 relatore Codacci Pisanelli rileva che la ’  
Coniinissione dovrà decidere, in linea principale, se il Consiglio supremo .di. 
dilesa dovrà avere Eunzjoni consiiltive o deliberative; se d.ovra costitiiirsi 
in senn al Consiglio un coniitato esecut.ivo; se gli esperti da esso .coinmcat i 
doikaniio partecipare alle deliberazioni; e-dovrà inolt,re stabilire come con- 
figurare il ~egre ta r ia t ,~  generale del Consigli6 stesso. 

’ Al termine della esposizione del relatore, il Presidente rinvia il seguito 
della discussione ad altra seduta. 

. Comunica infine di. aver chiamato a far parte del .Comitato che dovrh 
integrare la Sottocommissione finanze e tesoro nell’esame del bilancio .della 
dilesa, l’onorevole Viola al posto dell’onorevole Spiazzi, assente per 
mal atti a. 

Prosegue quindj l’esame.de1 disegno di legge (n. 593): 

ESTERI (11) 

Venerdì 17 marzo 1950. - Presidenza del Presidente  AMBROSJNI. - 
‘Interviene i l  Ministro della difesa, Pacciardi. 

I ì  Presidente Ambrosini premette che il Patto At,lantico va seiiipI’e 
considerato come uno strumento diretto a preservare la pace e all’uopo a 
rafforzare la condizione economica dei Paesi d’Europa aderenti al Patto 
stesso: 
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Prima di dar la parola al llinistro Pacciardi; chiede CIUindi ai compo- 
iient 1 dclla Coiiiniiesinnr; clic pa.rticolwnimtr hanno insistito per la convo- 
(-tzioiiv tlrlla Coininissione stessa, quali S I A I - I ~  1 quesiti che essi intendono 
porre al llinistro. Interloquiscono, csponenrto richieste di cliiarinienti, i 

tkputctti llontagnana. Rertr Giuseppe Iii ,\iigelo, Manzini e Giolitti 
Il Ministro Pacciartli. rispontlentlo, precisa gli atti iifliciali compiuti 

tial (;o\.tmo t’ tla l u i  prrsonalinente a \Vashington o n Parigi, rionche l’ar- 
t icolazione e lr oompetenzr tlri \-ari orgdni chc agiscono nel campo del 
P i i  t t o a\ t I antico . 1Gscludc r wl modo p i ir t ussa t in ) (a 11 ti iin 1-1 eg ni particolari 
siano stati presi al di luo1.i dello spirito e tlella Icttrra del Patto stesso. Si 
ricliiania alle condizioni clel Trattato rli pace a cui l’Italia SI ritiene tuttora 
impegiiata ecl esclude r[ualsiasi sua inteiizionr d i  violarle. Sotto questo 
profilo - aggiiiiigr - sono state avanzate le ricfwstc d i  lornttucc inilitari 
attualniciite in lornia cli acconto sulla rlcfiniti\ a cti oi-ganica tlistrrbuzione 
che sark stabilita dagli organi del Patto Atlantico a cio preposti: r nel 
quali l’Italia dirottaniente o rn~lii~~ttanierite C: pvcscnte. 

11 Ministro rsclndr anche che la missione nnli tarc  Jacobs in Italia esca 
dai normali compiti di coilcgainento con l’Ambasciata aiurricana clalla 
quale dipende, o sottolinea che non v i  B alcun contiollo dei militari statu- 
niteiisi sull’orgaiiizzazione militare interna italiana, che riinane - e non 
p o t n b b e  essrr diversamente - di esclusiva iesponsabilitd clcl n’linistcro 
clclla dilesa, i1 quale procede a l  coordinaniciito sul piano gcncralc del Patto 
Atlan tico, aI,travcrso gli organi uflìciali del Patto stcsso. 

i\ll’onorevolc Giolitti, in particolarr, i l  Xliiiislro precisa che le sprsc 
soppoitatc dal Govcrno italiano pcr la Missione’ slatiini tcrisc corisispondoiio 
sul piano di rcciprocita alLc spese che gli Stati U n i t i  soppoi’lano o soppor- 
tci‘anno peis lc analoghe ~*i~])pr~senIanzc militai*i ilalianc in lalc Pacsc. 

Al clcputato I tusso  Pcrcz, i1 qualc chicdc sc in caso tli coiillitto non 
pi’ovocato da Sazioni aclercnti al Patto, i1  territoi-io italiano sara clil‘eso, 
il Ministro Pacciarcli rispoiidc af€crn~atn.ainentc. 

IJichiara poi, rtspondcnclo al clcputato Rfoittagnana; chc non S O L L O  
prcvis t i  invii l i c im i  menti  tl i truppe i talianc pcr atlclestraniento al I’csteiv, 
pui. non escludendo la possibilith di coiniini niaiiovrc inilita~i su tcrritori 
(li Sazioni aderenti al Patto Atlantico. 

I1 Ministro 1’iafPrriiia infine i1 principio che i’Jtalia i! legala al Patto 
csclusivamenlc i n  liinzione tlilcnsiva c c h c  lutti i w o i  impegni sono i n  tal 
senso. 

Venerdì 17 inamo 1950. ( I n  sede leyis0atim). - Preszdenzn clel P P P -  
sir1e)ilc t\nisnosi~-ir. - rntcrricme 1 1  Sottosegretai’io di Stato agli cs tw,  
J 3 r u s asca. 

IAa Comniissione esaniiiia crl approva i1 disrgno cl i lcggc {ii. 759): 
(I Istituzione presso i1 Ministero degli alrari esteri della carica di Capo 
del crrimoniale (1 iplomatico clclla Repubblica 1): sul quale riferisce i1 dcpu- 
tato Jervolino JJe Unterrich ter Maria e interloquiscono, oltre al Presi- 
dente e al Sottosegretario Brusasca; i deputati Chiostergi c Montmi. 
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Approva quindi il disegno di legge (n. 944): CI Elevazione a lire 
32.000.000 del contrihuto ‘annuale 8 favore dell’ktituto internazionale 
per l’unificazione del diritto privato .)), sul quale rilerisce il Presidente 
Anihrosini. 

I due-disegni di legge sono votati a scrutinio ’segreto e approvati 
. dalla Commissione. 

FINANZE E TESORO (N) 
Venerai 17 marzo 1950. (In sede legislativa). - Presadenzn del Pre- 

sidente Scoc4 - Intervengono i1 nlinistro Vanoni c i Sottosegretari eli 
-Stato per i1 tesoro, Avanziiii, e per le finanze. Castelli Edgwdo e Casardi 

Si esamina i1 disegno di legge (n 1009). (( Modificazioni in iiiatrria ci1 
tasse di l~rcvetto pcr invenzioni industriali )) (Approvato dalla V Cominis- 
sione permanente del Sciiato). Rilerisce l’onorcvolc Trotsi c,cl intervengono 
nella discussione, oltrc al Prcsidente Scoca c al Sottosegretario e l i  Stat,o 
Castelli Edgardo, i dcputati Cavallari, Fanlani, Dc Palma. Zerbi, Chio- 
stergt, Ghislandi, Castelli Avolio La Cominissionc decide il rinvio della 
’discussione del provvecl tiiicnto anche per esaminare l’eventualita di una 
riuniniie i n  comune con la Coininissionc periiiancntc del1 inclustvia. allo 

‘scopo cli discutere i 1  provvctliiiiento stesso! 
Sulla proposta d i lcgge. del deputato Castelli A\,olio in 1052) (( Ap- 

plicadllltj. alle provincie dcll’hbruzzo e al Molisc dclle agevolazioni tribu- 
tarle contenute nel secondo coninia dell’arlicolo I del decrctn legislativo 
24 lebbraio 1948, n 114, iecaiitc provvidenzc a lavbrc della pircola pro- 
prieta contadina )), I-iferisce il deputato Troisi cd i ntcrvengoiio neIla c l i -  
scussione, oltre al Presiclcntc Scoca ed a~ Sottosegretari Caste11 t Eclgardo 
e Avanziiii. i deputati Schiratti. Ameiitiola GioYgio, Chiostergi Zci bi, 
Turnaturi e Cavallari Gli articoli della proposta d i legge sono appro\ ali 
senza niodificazioni 

(( Modificazione all’articolo 2 cella legge 2 ottobrc 1942. n 120.?, conccr- 
nente la determinazione dei limiti di eta degli ufficiali della gL!ardia c l t  

finanza )) Riferisce l’onoxvolc Vicentint ed ti~terloc~uiscono il Presidciitc 
Scoca. i1 Sottosegrctano dr Stato Castelli Edgarclo e 11 proponente Peti i icci 
I1 provvcdiniento e approvato con una mori iftca all’articoln i i n i c n  prr 
togliere la decorrenza 10 gennaio 1950, e con l’aggiunta di cluc iiiio\ i ai -  
ticoli, di  CUI uiio”corgcer.neiite la lquldazionc d e ~ l a  pensioiie che si efrettua 
in base alle aliquotc stabilite dal 10 coiiiiiia clell’articolo 1 del pro\ \(ed i -  

mento legislati\-o 13 agosto 194‘7. n S33 e l’altro concernente l’entrata 
in vigore del prov\~ediniento 

Si esaiiima, poi, i1 disegno di legge (i1 S5S) (( Autorizzazione al1 Ani- 
niiiiistrazioiie autoiioiiia dei Monopoli di Stato a contrarre mutui c ad 
utilizzare l’avanzo di gestione per provvedere a sprse straordinarrc per la 
rlcostruzioiie D. Riferisce l’onorevole Zerbi e intcrloc[aiscono, oltre al Prc- 
sideiite e al RiIiiiistro dellc finanze Vanoni. i clqiutatt Pesenti c Cavallari. 

SI esamina, quindi. l a  proposta di legge del dcputato Petriicci (11 1067) 



I1 pruvvediniento 6 approvato senza !iiodifirazioni. tranne che all‘arti- 
colo 2, in cui si dispone che 1’~lrniiiiistrazione dei ;\Ionopoli e auturiz- 
zata a wntrarrc mutui. oltre che presso la. Cassa de1)ositi e prestiti. anche 
presso altri Istituti di crrdito, di  assicuraziont’ o (li prcvideiiza. .\llo stesso 
articolo 2 vieiie aggiunto mi conitila col qualt’ si tiisponr) che le operazioni 
finanziarie possono essere concluse anche iii deroga alle noriiie d i  legge, 
di statuto o di regolamento che disciplinano I’attivith dei singoli isliluti. 

utiiuo scgrcto del disegno di legge 
(n.  1136): (( Concessione di un contribiito alla Socirtd pc.1. azioni (( 4gciizia 
Stelani )) per la liquidazione del personale I? per ld sistemazione d i  talune 
passivith )) (t\pprova€o clalla V Conimissione pwinanente del Senato) 
l’onorevole Cavallari presenta richiesta firmata dal riuniero prescrittn clal- 
l’articolo 40 del Rego!ainento, penultiinci comnia. (oltre un deciiiio (lei 
deputati) per i 1  riiivio del provvcdimento all’Asseniblea. 

Le proposte di legge nn. 1052, 1067 e il disegno di legge ii. S5S sono, 
quilidi. votati ed approvati a scnltiiiio segwto. 

Vener4i 17 marzo 1950. - Presidema del  Presztlente SCOCL - Inter- 
vengono il Ministro Petrilli e i1 Sottosegretario di Stato per i1 tesoro, Cava. 

Si coiitmua l’esainc, in sede relcrentc, del disegno d i  legge (n 392): 
(( Miglioramenti econoinlci ai dipendcnti statali )) (Approvato dal Senato). 
Intcrvcngono nella discussione, oltre al rrlatore Sullo, a1 Prcsidcntc Scoca, 
al Ministrn Petwlli c al Sottoscgretdibio d i  SI:alo (;ava, i clrputdti Tiiimt- 
turi, 131 Vit tor io ,  Cavallari, Cappugi, Ilugoni c Longoili. 

La Commissionc dclihcra d i riunirsi nuovainrnlc per continuare I’rsdiiic 
clcl discgno d i  legge nicrcolcdì 22 corrente 

Prima. clie SI iiiizi la votazione a 

GIUSTIZIA (111) 

Veuerdì 17 marzo 1950. - PreszdenzcL del Presidente BETTIOL GIG 
SEPPE. - La Comniissione prende in esame la. proposta di legge di ini- 
ziativa del senatore Spallino (n. 675) :  (( Ricostituzione della pretura di 
Cantu )), approvata dalla I1 Coni[113nissioiie pcrnianentc clel Senato 

Interloquiscono, oltre al Presidente ed al relatore onorevole Colitto, 
i deputati Caccuri, Targetti, Scallaro, Caniposarciino, 13ucciarelli DiiCCl, 
Rnialucci, Concetti, Capalozza. Masta, Fletta, Lecciso e Guerrieri Eina- 
nuele. La Commissione approva la proposta, avanzata dall’onorevole 
Masia, d i  sospendere l’esame del pi>ovT-cdimcnto in attesa del niiovo ordi- 
namcnto giudiziario. 

InrTERNl (I) 
Venerdì 17 marzo 19588 ( In  sede 1egisIaliz.a). - Prericlenzci. clel Pre- 

sidente -MIGLIORI. - Interviene il Ministro dell’interno, Scelba. 
La Commissione prosegue l’esame degli articoli del disegno di legge 

(n.  211): (( Costituzione e funzionamento degli organi regionali )I. L’arti- 
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colo 53, concernente la delega di funzioni amministrative da parte della 
regione ai minori enti locali, e approvato con un emendamento sosti- 
tutivo dell’onoreyole Lucifredi, inteso a porre conle requisito necessario 
della delega stessa che questa stabilisca le direttive fondanientali e. re- 
goli i .conseguenti rapporti finanziari. 

Xon essendo stato accolto un eniendamento del Governo per ag- 
giungere all’articolo 54 (secondo il quale la nomina del -commissario 
del Governo avviene con decreto del- Presidente della, Repubblica: su 
proposta del Presidente del Consiglio, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri) un inciso per stabilire che la proposta niedesima avvenga 
di concerto con il iMinistro dell’interno, l’articolo 54 è approvato nel 
testo originario, con l’aggiunta di due coninii proposti dall’onorevole 
Lucihedi, del seguente tenore: ((’ Non- possono essere nominati commis- 
sari del Governo funzionari statali di grado inferiore al IV.. AI coniniis- 
sario del Governo competono, per il periodo dellg pcmmanenza in carica, 
il rango ed il trattamento economico. del grado I11 )). 

Senza modificazioni sono quindi approvati gli articoli 56,. 57 e 55, 
concernenti l’esonero dagli obblighi di servizio presso I’aniniinistra- 
zioiie cui appartengono coine funzionari dei iiienibri elPettid della 
Commissione cli  controllo sulle reg’loni, il segretario di quest’ultiina e la 
spesa per il funzionaniento della medesima, posta ,a carico déllo Stato, 
nonah6 l’indennita prevista per gli esperti nelle discipline aiiiiiiinistrative 
chiamati a I‘arne parte. Un emendamento Tozzi Condivi, I soppressiyo 
del comnia relat,ivo a tali espertj, non e accolto. 
- ‘?Illa discussione ’partecipano, oltre al Ministro ’ Scelba ecl a l . ,  Presi-’ 
dente, gli onorevoli Lucil’redi, Quintieri, Turchi, Fietta, Merloni, dossetti, 
l3usso Carlo, Laconi e Tozzi Condivi. 

, .  

Venerdì 17 marzo, 1950. - Presidenza del PTesidente MIGLIORI. - 
La Commissione riprende l’esame del .disegno di legge (n. 954;: (( Mo- 
difiche al decreto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 1946, n. 1, per la 
elezione dei Consigli coniunali D. 1,’onorevole Carignani riferisce sulle inodi- 
fickzioni proposte dal Comitato ristretto, nominato nella riunione del- 
1’8 niarzo 1950, in attuazione dell’ordine del giorno Russo Carlo. 

Approvato quindi nel testo governativo !’articolo 1, a norma del quale 
la elezione dei consiglieri coniunali si effettua nei coniuni fino a diecimila 
abitanti secondo le vigenti norme del succitato decreto legislativo, l’artico- 
lo 2 è approvato nel seguente testo sostitutivo prbposto dal suddetto Comi- 
tato: (( Nei Comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti e sino ai 
iOO.000 abitanti, la elezione e €atta a scrutinio di lista con rappresentanza 
proporzionale delle minoranze, alle quali viene attribuito un terzo dei seggi. 
Nei comuni con popolazione.superiore ai 100.000 abitanti, l’elezione,& fatta 
a scrutinio di lista con rappresentanza proporzionale. Ai fini del precedente 
comma Si osservano le nornie del titolo 11, Capo I11 del citato decreto 
legislativo luogotenenziale, n. 1, con le modi’ficazioni di  cui ai successivi 
articoli 3,  4;- 5, 6, 7 e S della presente legge D. 
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Con lievi nzodificazionl sono inoltre approvati gli articoli 3 e 4 ,  i1 
prinlo dei quali determina il  iiiiiizrro dei presentatori dellr liste. in rela- 
zione alla tlivrrsa popolazione dri comuni. ed 11 niiniero iilassinio e iiiiiiiino 

dei calididati che le Iistr stesse possiino comprendcw; iiientre i1 secondo 
starxlisce le nlo(ta1itii pw la c’spi t’ssioiie r l c b l  voto ed 11 iiuiiiero del16 piere- 
renze consentite. Egualiziente senza niodificazinni e approvato I’arlicolo 5. 
che determina le caratteristiche della scheda. 

Alla discussione prendono pai Le, oltre al Prcsictrntr, I t l e p u  Lati Cari- 
gnarii. Luci fredi. Lacon i ,  N u nieroso. Amadeo. Ti irchi , Corona Achi 1 le, 
Longliena, Almirante, Uossett i e Tozzi Condivi 

LAVORI PUBBLICI (VII) 

Voiierdì 17 niarzo 1950. (In sede legisE@i%a). - Preszdenza del 
Presi(7ente BELLIARDI. - Intrrvicno il  Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Caniaiigi. 

rA Comiiiissiorie esailliiiit I I  ctiscgiio di legge (11. 1042): (( Autorizzazione 
a prnvvcderc allo riparazioni piii iii8gcnti degli immobili della Mostra d’nl- 
trcniai*r 1’ del lavoro italiano i i c l  riiondo D. Uopo int~rvciili,  oltrc che del 
relatoi*c l,cont>tti r de l  Sollosrgixtario Camangi, d e i  t1rpulat.i Notai’ianni, 
Rmendola Picti*o; Pacati e Pcitlingicri, i l  disegno d i  legge i: agpiaovato senza 
mod ificazioiii. 

lJn Cnniinissioi-tc csaniina quindi il disegno d i  lcgge jn.  2046): (1 Con- 
ccssinnc c t i  un contributo slraQr(Jinnrin d i  lire SO milioiii all’Ente acqucdotti 
siciliani ) I ,  clie 6 pure appl*ovilto senza modificazioni clnpo relazione del 
depulnto Ccraci e brevi prccis;lziniii dcl Sottosegretario Cai i i~g i .  

Sii1 tl istgiio cli lrggc (1-1. 105s): (( ncstinazionc in l iso pcr gli uffici della 
sedr ccntralc della Food  Anci Agricultura1 Organisation (F. A. O.) del 
Iabbi~icato 1: drl iiuovo cclif icio gi8 assegnato al Minislci’o clcllc poste e 
clcllo trlocnniuuicazioni in Roma ed aiitorizzazioiic drlla spesa cli lire 1,100 
niilioiii occorrenti per il complrlamcnto O: i8iWriscc 11 clrpiitato Canxterra 
ed intc19oc[iitscono i dcpu tali Matlcucci. naglioni r Anicndola Pietro. 11 
disegno cli legge A approvato cnii iina nlodificazionc iill’articolo 3 in rela- 
zione alla copertura finanziaria del provvcdiinrnto. 

La Comiiiissinne, infinr, in iz ia  l’esame del tlisegrio ( l i  Icggc (n. 867): 
(( Conorssionc d i  sovvenzioii(’  poi^ l a  lnwtrizione (li (”xgia c~lt~tlvica o riapcr- 
tiira t l v l  tcrmrne per la prcwiitazionc ( 1 1  tloniaiitle tii apcvolazioni pcr i scr- 
batoi e laghi artificiali ncl ,Ilvzznpiorno v nrllc Isole )I. Il iv latoibc Terranova 
Corratlo svolge la sua relazioizc. TI seguilo dclla cliscussionc $ quindi un- 
viato a l  altra seduta .  

I (lisegni di legge nn. 1042, 1 0 4 ~  e 105s soiio iLLiiiitLi votati c approvati 
a scrutinio segreto. 
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T13ASPOKI“I‘ (VII I )  

\‘cncrdì 17 m a r z ~  1050. (In sede leyàslatàza). - Presidenza del Presi- 
dente A N C E L T ~ I .  - Interviene il Sottosegretario ‘di Stato. ‘per i .trasporti, 
Mattarella. 

La Commissione esamina il disegno di leige (11. 95s-B): (( Modificazioni 
al decreto legislativo 1‘7 maggio 1946, n. 4S5, .concernente la ‘concessione 
alyindustria privata della costruzione e dell’esercizio della ferrovia Circum- 
flegrea I), già approvato nella seduta del 3 iebbraio 1950, e modificato dalla 
VI1 Commissione pernialiente del Senato. 

Riferisce l’onorevole Firrao ed interloquiscoi]o il Presidente, il Sotto- 
segretario Mattarella ed i deputati Cerabona, Lombardi Riccardn e Petrucci. 
Le n2odifìcazioni apportate dalla Commissione del Senato sono approvate. 

giorno: i( L’VIII Conimissione .esprime ‘i’avviso, nei riguardi del disegno, di 
legge 11. 95s-B.: 10) che siano predisposti i provvedimenti pel completamento 
clella ferropia Circuiiiflegrea re1ativa.mente all’arnianieiito, a<ll’elettrifica- 
zione e al inaterhe rotabile; 20) che sian? predispost,i. i pi%ovvedinient,i pel 
completamento del tratto Torregaveta-Miseno e per la costruzione, della 
diramazione per Monte cli Procida; so) che non deve essere posto ulteriore 
indugio alla totale ripresa dei lavori secondo il progetto esecutivo già appro- 
valo’ dal Consiglio superiore dei lavori pubblici; prescrivendo alla Società 
concessionaria, con corrjspondenti sanzioni, l’ininied~ata ripresa dei la17ori 
con l’osservanza delle direttive sopra specificate 1). 

Sul disegno di legge, (n. 109s): (( Nuove norme sull’uso delle divise uni- 
formi da parte del personale subalterno dipendente dal Ministero delle 
poste e delle telecomunica.ioni JJ (Approvato dalla .VI1 Conimissione pernia- 
nente del Senat.o), riferisce l’onorevole Cotani ed interloquiscono; oltre al Pre- 
siclecte e al relatore, gli onorevoli Spoleti, J ervolino Angelo, Tomba, Cera- 
bona e Salerno. Discussi e respinti alcuni 6niendamenti proposti dal relatore 
e dagli onorevoli Cerabona, Baldassari e Serbanctini, tendenti a ridurre ad 
un anno il termine previsto per il decoroso uso delle unifgrnii.? a stabilire 
che l’hmniinistrazioiie assicura gratuitamente, ogni due anni, al propriÒ 
personale subalterno dipendente, la divisa; 1’art.icolo unico e approvato 
senza inodificazioni nel testo ’ministeriale. . 

La Commissione approva anche due ordini del giorno l%’oposti dagli 
onorevoli Cerabona, Cotani e Serbandini. Nel prinio di questi si  lanno voti 
ch.e il Ministro voglia estendere -agli agenti rurali; che prestano servizio nei 
coniuni superiori ai 10 niila‘abitanti o in centri turistici e balneari di speciale 
importanza, l’obbligo di indossare la divisa, con i benefici d i  legge. Nel se-- 
condo, si richiama l’attenzione del Ministrq sui pericoli che i fini della legge, 
tendenti ad alleviare le difficili’ condizioni economiche dei portalettere e- 
degli uscieri, vengano neutralizzati dall’eventuale scadente qualità delle 
stoffe con cui-le divise sono confezionate e si faniid voti che venga dal Mini- 
stero c,ontrollata la qualità clelle i.oi-11iture. 

$2 inoltre approvato, su proposta del relatore, il seguente ordine del ‘ 



La Coniniissione passa quindi all’esanie del disegno di legge (n. 1161): 
O Provvedimenti per gli appartenenti alla disciolta milizia iiazionale por- 
tuaria )). Riferisce l’onorevole Pertusio ed interloyuiscono, oltre al Presi- 
dente, gli onore-\W Saleino, Lombardi Riccardo, Jervolino Angelo, Spoleti 
e Ciavi. Su proposta del deputato Jewolino, la Commissione rinvia ac? 
altra seduta il seguito della discussione, allo scopo di pernlettere al Mini- 
stro della marina niercant ile di int,errenire alla riunione per dare i neces~ai~i 
chiarinient i. 

I disegni di legge nn: 958-R e 1098- sono infine \rotati ed approvati a 
scrutinio segreto. 

Venerai 17 marzo 1950. - Pieszdenza clel Pzesidente ANGELIWI.  - 
La Commissione, riunita in sede referente, decide di chiedere al Presidentr 
della Camcra di pr0pnrr.e all’hsscmblea che la pmposta di lcggc (n. 133”:. 
d’iniziativa clel dcputati Aiigelini cd altri (( Modifica della legge S iiia?zo 
1949. n. ‘75, recante provveclinienti a lavow dcll’tnclustrra delle costru- 
zioni navali e dcl1’aw”iento )) e qnella (n 1144) cl’iniziativa del deputato 
Sailis (( Proroga del termine d i  validith clei bigltctti Jerrovign per i familiaisi 
dei mcmbri del Parlanicnto )), sottopostc al suo esaii ic i n  qcctc 1’cfCrCntc. I P  
siano asscgiiate in scdc Icgislati\-a 
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